
V i t a  s a n a
BUON APPETITO CON...
di Marianna Fabianelli

 Città Nuova - n. 20 - 201058

Per un buon secondo piatto 
da servire in mille occasioni, 
ecco una ricetta semplice e 
veloce. Ideale per gli amanti 
dei sapori agrodolci.

Ingredienti (4 persone)
4 fette di petto di tacchino, 
120 g di pancetta dolce ta-
gliata a dadini, 25 acini di 
uva (rossa o bianca), 1 spic-

chio d’aglio, 1 bicchiere di 
vino bianco secco, 1 ramet-
to di rosmarino, 2 foglie di 
salvia, olio extravergine di 
oliva, quanto basta di sale e 
di pepe.

Procedimento
Battere le fettine di petto di 
tacchino per ottenere uno 
spessore il più possibile sot-
tile ed omogeneo. Infarinarle 
da ambo i lati e posizionare 
in superfi cie i dadini di pan-
cetta e gli acini di uva (cir-
ca 4 per involtino) tagliati 
a metà senza pelle e semi. 
Aggiungere un trito di salvia, 
salare e pepare, infi ne versar-
vi un fi lo di olio extravergine 
di oliva. Arrotolare la carne 
con cura e chiudere con degli 
stecchini in modo da non far 
uscire il ripieno.

In un tegame dorare l’aglio 
in tre cucchiai di olio extra-
vergine d’oliva, mettervi gli 
involtini di tacchino e farli 
sigillare da ogni lato. 
Versare il vino, alzare la 
fi amma per far evaporare 
l’alcol, unire i rimanenti aci-
ni di uva e pancetta. Regolare 
di sale e di pepe, unire un ra-
metto di rosmarino e portare 
a cottura.
Quando gli involtini saranno 
cotti, eliminare gli stecchini, 
meglio quando si saranno 
raffreddati, e tagliarli a fetti-
ne dello spessore di circa un 
centimetro.
Servire i rotolini ottenuti nei 
piatti dei commensali con il 
fondo di cottura, decorare 
con i rimanenti acini di uva, 
precedentemente spellati, e la 
pancetta. 

Rotolini di tacchino
con pancetta e uva

AMBIENTE
di Maria Lauria

La Fontana delle 99 cannel-
le a L’Aquila; la Punta don 
Diego a Palau nel nord della 
Sardegna; la Torre Campatel-
li a San Gimignano; la villa 
Fogazzaro Roi vicino Como; 
il Bosco di san Francesco ad 
Assisi; la baia di Ieranto nel 
napoletano. Sono questi i 
luoghi scelti quest’anno dal 
Fai (Fondo ambiente italia-
no) per la campagna “L’Italia 
del tuo cuore” rivolta a capo-
lavori dell’arte o della natura 
bisognosi di recupero. 
Speculazione edilizia e abu-
sivismo, leggi sulla tutela del 
patrimonio culturale e am-
bientale non sempre attente e 

adatte, tagli ai fondi destinati 
alla salvaguardia del territo-
rio e quant’altro continuano a 
deteriorare le bellezze artisti-
che e naturali che tanti Paesi 
ci invidiano. Un commento 
per tutti quello espresso da 
Afef Tronchetti Provera, uno 
dei testimonial della campa-
gna: «Come pensare di ri-
manere inermi di fronte alle 
rare bellezze e al patrimonio 
artistico e culturale del Bel 
Paese? Appena arrivata in 
Italia ne ho immediatamente 
subito il fascino: il profumo 
degli aranceti siciliani, i co-
lori della campagna toscana, 
la bellezza dei piccoli borghi 

e poi ancora la magia delle 
città rinascimentali e l’incan-
to dei paesaggi alpini. Io amo 
l’Italia».
Eppure ogni giorno si consu-
mano cento ettari di terreno, 
denuncia Marco Magnifi co, 
vice presidente esecutivo del 
Fai, «senza che la politica 

intervenga a fermare questa 
tendenza». 
Fino al 31 ottobre pure noi 
possiamo fare qualcosa: 
mandare un sms del valore di 
2 euro al numero 45504. Per 
maggiori informazioni con-
sultare il sito www.fondoam-
biente.it.  

Salviamo arte e natura




